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REGOLAMENTO ORGANI COLLEGIALI 

 

Gli organi collegiali, norme generali comuni  
Gli organi collegiali, istituiti a livello nazionale in base al D.P.R. 31/05/1974 N. 416 , realizzano la 

partecipazione nella gestione della scuola dando ad essa il carattere di una comunità che interagisce 

con la più vasta comunità sociale e civica.  

Gli organi collegiali sono:  

Consiglio di Istituto  

Giunta Esecutiva  

Consiglio di Intersezione (nella Scuola dell’ Infanzia)  

Consiglio di Interclasse (nella Scuola Primaria)  

Consiglio di Classe (nella Scuola Secondaria di I° Grado)  

Assemblea dei genitori  

Collegio Docenti  

Comitato per la valutazione del servizio degli insegnanti  

 

Il Consiglio di Istituto  
a) Composizione Nelle scuole con popolazione scolastica superiore a 500 alunni il Consiglio di Istituto  

è composto da 19 componenti:  

- il Dirigente Scolastico  

- 8 rappresentanti del corpo docente  

- 8 rappresentanti dei genitori degli alunni  

- 2 rappresentanti del personale ATA  

 

Con popolazione scolastica inferiore a 500 alunni il C.d. I. è composto da  

- il Dirigente Scolastico  

- 6 rappresentanti dei genitori degli alunni  

- 6 rappresentanti del corpo docente  

- 1 rappresentante del personale ATA  

 



b) Chi viene eletto I rappresentanti del corpo docente sono eletti dal Collegio dei Docenti; i 

rappresentanti dei genitori degli alunni sono eletti dai genitori o da chi ne fa legalmente le veci; i 

rappresentanti del personale ATA sono eletti dal corrispondente personale ATA, di ruolo e non di 

ruolo, in servizio nell’ Istituto (art. 5 D.P.R. n. 416/74).  

c) Chi presiede Il Consiglio di Istituto è presieduto da un Presidente eletto, tra la componente 

genitori che sono membri del Consiglio stesso, a scrutinio segreto e a maggioranza assoluta dei 

presenti. Qualora non si raggiunga la maggioranza nella prima votazione, il Presidente è eletto a 

maggioranza relativa dei votanti. Può essere eletto anche un Vice Presidente. A parità di voti prevale 

il candidato più anziano di età.  

d) Durata Il Consiglio di Istituto resta in carica per 3 anni scolastici a partire dalla data del suo 

insediamento.  

 

Attribuzioni e competenze del Consiglio di Istituto  
Il Consiglio di Istituto è l’ organo riassuntivo e propulsore della vita dell’ Istituto. Esso svolge tutte 

le funzioni stabilite dall’ art. 10 del D.L. n. 297/94.  

1. Il Consiglio di Istituto elabora e adotta gli indirizzi generali e determina le forme di 

autofinanziamento.  

2. Esso delibera il bilancio preventivo e il conto consuntivo e dispone in ordine all’ impiego dei mezzi 

finanziari per quanto concerne il funzionamento amministrativo e didattico dell’ Istituto.  

3. Il Consiglio di Istituto, fatte salve le competenze del Collegio dei Docenti e dei Consigli di 

Intersezione, di Interclasse e di Classe, ha potere deliberante, su proposta della Giunta, per quanto 

concerne l’organizzazione e la programmazione della vita e dell’ attività della scuola, nei limiti delle 

disponibilità di bilancio, nelle seguenti materie:  

a) Adozione del P.O.F. e del regolamento interno dell’ Istituto che deve fra l’ altro, stabilire le 

modalità per il funzionamento della biblioteca e per l’ uso delle attrezzature culturali, didattiche e 

sportive, per la vigilanza degli alunni durante l’ ingresso e la permanenza nella scuola nonché durante 

l’ uscita dalla medesima, per la partecipazione del pubblico alle sedute del Consiglio ai sensi dell’ art. 

42 del D.L. n. 297/94;  

b) Acquisto, rinnovo e conservazione delle attrezzature tecnico- scientifiche e dei sussidi didattici, 

compresi quelli audio-televisivi e le dotazioni librarie, e l’ acquisto dei materiali di consumo 

occorrenti per le esercitazioni;  

c) Adattamento del calendario scolastico alle specifiche esigenze ambientali;  

d) Formulazione dei criteri generali per la programmazione educativa;  

e) Formulazione dei criteri per la programmazione e l’ attuazione delle attività parascolastiche, 

interscolastiche extrascolastiche, con particolare riguardo ai corsi di recupero e di sostegno, alle 

libere attività complementari, alle visite guidate e ai viaggi d’ istruzione;  

f) Promozione di contatti con le altre scuole o istituti al fine di realizzare scambi di informazioni e 

di esperienze e di intraprendere eventuali iniziative di collaborazione;  

g) Partecipazione dell’ Istituto ad attività culturali, sportive e ricreative di particolare interesse 

educativo;  

h) Forme e modalità per lo svolgimento di iniziative assistenziali che possono essere assunte dall’ 

Istituto.  



i) Il Consiglio di Istituto indica, altresì i criteri generali relativi alla formazione delle classi, 

all’assegnazione ad esse dei singoli docenti, all’ adattamento dell’ orario delle lezioni e delle altre 

attività scolastiche e al coordinamento organizzativo dei Consigli di Intersezione, di Interclasse e 

di Classe; esprime parere sull’ andamento generale, didattico e amministrativo, dell’ Istituto, 

stabilisce i criteri per l’ espletamento dei servizi amministrativi.  

j) Esercita le funzioni in materia di sperimentazione ed aggiornamento previste dagli art. 276, 277, 

278 del D.L. n. 297/94.  

k) Esercita le competenze in materia di uso delle attrezzature e degli edifici scolastici ai sensi dell’ 

art. 94 del D.L. n. 297/94.  

l) Delibera, sentito per gli aspetti didattici il Collegio dei Docenti, le iniziative dirette alla 

educazione della salute e alla prevenzione delle tossicodipendenze previste dall’ art. 106 del testo 

unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 9 Ottobre 1990 n. 209.  

m) Si pronuncia su ogni altro argomento attribuito dal testo unico, dalle leggi e dai regolamenti, alla 

sua competenza.  

 

Convocazioni, riunioni e ordine del giorno del Consiglio di Istituto  
a) La prima convocazione del Consiglio di Istituto, da effettuarsi possibilmente entro 20 giorni è 

disposta dal Dirigente Scolastico; questi presiede il Consiglio sino alla nomina del Presidente. Il 

Consiglio è convocato dal Presidente oppure su richiesta scritta e motivata di almeno un terzo dei 

suoi componenti, o su richiesta del Presidente della Giunta Esecutiva.  

b) La convocazione deve contenere oltre alla data fissata anche l’ora, il luogo e l’ordine del giorno.  

c) La convocazione deve pervenire ai membri del Consiglio almeno 5 giorni prima della data stabilita 

per la riunione.  

d) Le sedute del Consiglio sono valide quando è presente la metà più uno dei componenti in carica, in 

caso contrario la seduta è dichiarata deserta e viene rinviata a nuova convocazione.  

e) Qualora l’ordine del giorno non possa essere esaurito nella seduta specifica, la continuazione 

dell’esame dei punti all’ordine del giorno è rimandata ad una seduta successiva, la cui data viene 

fissata sentita la maggioranza dei presenti. In questo caso non è necessaria la lettera di 

convocazione.  
f) È’ ammesso modificare l’ordine degli argomenti in esame, sempre che alla proposta sia favorevole 

la maggioranza assoluta dei presenti.  

g) I componenti del Consiglio di Istituto hanno facoltà di documentarsi sugli argomenti all’ordine del 

giorno presso l’ ufficio di segreteria. La documentazione relativa agli argomenti in discussione sarà 

messa a disposizione dei consiglieri 5 giorni prima della data della riunione del Consiglio.  

Assenze dei consiglieri del Consiglio di Istituto  
I componenti del Consiglio di Istituto che non possono partecipare alla seduta ne fanno tempestiva 

comunicazione, anche telefonica, al Presidente o al Dirigente Scolastico. Nel caso di tre assenze 

consecutive non giustificate, è prevista la decadenza. 

  

 

 



Elezione del Presidente - Nomina del Segretario del Consiglio di Istituto  
a. Il Presidente è eletto tra i rappresentanti dei genitori membri del Consiglio stesso.  

b. L’ elezione avviene a maggioranza assoluta dei votanti ed a scrutinio segreto.  

c. Qualora non si raggiunga detta maggioranza nella prima votazione, il Presidente è eletto a 

maggioranza relativa dei votanti, sempre che siano presenti alla seduta almeno la metà più uno dei 

componenti in carica.  

d. Il Consiglio può eleggere anche un Vice-Presidente, da votarsi tra i genitori componenti del 

Consiglio stesso, con le stesse modalità previste per l’ elezione del Presidente.  

e. Le funzioni di Segretario del Consiglio di Istituto sono affidate dal Presidente ad uno dei 

componenti del Consiglio stesso.  

f. In caso di assenza del Presidente presiede il Vice –Presidente o il consigliere più anziano della 

componente genitori.  

 

Attribuzioni del Presidente del Consiglio di Istituto  
Il Presidente del Consiglio di Istituto:  

1. rappresenta il Consiglio, ne assicura il regolare funzionamento e ne sottoscrive gli atti;  

2. convoca il Consiglio e lo presiede, dirigendone i dibattiti, concedendo e togliendo la parola, 

annunziando il risultato delle votazioni;  

3. fa osservare il presente Regolamento per la parte di sua competenza;  

4. è investito di poteri discrezionali nell’ ambito del presente Regolamento per mantenere l’ ordine 

dei lavori e per garantire la libertà di discussione e di deliberazione;  

5. svolge tutte le opportune iniziative per garantire una efficace gestione della scuola;  

6. esamina le proposte formulate dai vari organi collegiali dell’ Istituto;  

7. tiene i contatti con i Presidenti di altri organi collegiali e di altri Consigli di Istituto;  

8. tiene i rapporti, per i problemi scolastici, con i Comuni, gli altri Enti e le associazioni operanti sul 

territorio.  

 

Revoca del mandato al Presidente del Consiglio di Istituto  
a. Il Consiglio, a maggioranza assoluta dei componenti in carica, può revocare il mandato al Presidente 

sulla base di distinte mozioni di sfiducia poste all’ ordine del giorno su richiesta scritta e motivata 

di almeno un terzo dei consiglieri.  

b. Le votazioni sulle mozioni di sfiducia si effettuano con scheda segreta.  

 

Attribuzioni del Segretario del Consiglio di Istituto  
Il Segretario viene individuato dal Consiglio di Istituto all’ inizio di ciascun anno scolastico tra i 

membri della componente docenti. Per tale incarico al Segretario viene riconosciuto, dall’ Istituto, 

un compenso forfetario.  

Il Segretario del Consiglio di Istituto:  

1. segue l’ andamento dei lavori annotando gli argomenti in discussione e quelli esposti nei vari 

interventi;  

2. raccoglie i risultati delle votazioni;  



3. stende le deliberazioni e i verbali delle riunioni e li sottoscrive insieme col Presidente.  

 

Nel caso di assenza del Segretario, il Presidente procede alla sua temporanea sostituzione, 

affidandone l’ incarico ad altro membro fra la componente docente del Consiglio di Istituto.  

 

Pubblicità delle sedute del Consiglio di Istituto  
a. Alle sedute del Consiglio di Istituto possono assistere gli elettori delle componenti rappresentate 

nel Consiglio stesso con comunicazione scritta da far pervenire almeno il giorno precedente la 

seduta. 

b. Eventuali argomenti la cui discussione è prevista in forma non pubblica devono essere indicati nell’ 

ordine del giorno.  

c. Il titolo di elettore è accertato dal segretario del Consiglio di Istituto. 

d. Qualora il comportamento del pubblico non consenta l’ordinato svolgimento del lavoro o la libertà 

di discussione e di deliberazione, il Presidente dispone la sospensione della seduta e la sua ulteriore 

prosecuzione in forma non pubblica. Ciò avviene anche per la trattazione degli argomenti previsti in 

forma non pubblica.  

 

Partecipazione alle sedute del Consiglio di Istituto  
Il Consiglio di Istituto, di propria iniziativa o su richiesta della Giunta Esecutiva, qualora lo richieda 

un più approfondito esame degli argomenti posti all’ ordine del giorno, può invitare a partecipare alle 

riunioni del Consiglio di Istituto:  

a) rappresentanti degli enti locali, di organismi di decentramento, di organizzazioni sindacali, di altri 

enti o associazioni;  

b) componenti di organismi di altri ordini di scuola compresi nell’ambito territoriale;  

c) componenti di organismi scolastici distrettuali e/o provinciali;  

d) esperti di materie attinenti alla vita della scuola.  

Tali rappresentanti partecipano alle sedute del Consiglio con solo diritto di parola e per lo 

svolgimento degli specifici punti preventivamente stabiliti.  

 

Votazioni del Consiglio di Istituto  
a. Le votazioni avvengono per alzata di mano salvo che si tratti di questioni riguardanti persona 

singola; in questo caso lo scrutinio è segreto.  

b. La votazione può essere a scrutinio segreto qualora venga richiesto da un membro del Consiglio.  

c. Nel computo dei voti validamente espressi devono essere calcolate anche le schede bianche.  

d. Le deliberazioni sono adottate a maggioranza dei voti validamente espressi.  

 

La Giunta Esecutiva  
Il Consiglio di Istituto elegge tra i suoi componenti la Giunta Esecutiva.  

a) Composizione La Giunta Esecutiva è composta da 6 rappresentanti:  

- il Dirigente Scolastico, che ne fa parte di diritto, ha la rappresentanza dell’  Istituto e ha funzione 

di Presidente;  



- il Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi, che ne fa parte di diritto, svolge anche funzioni 

di Segretario della Giunta stessa;  

- 1 docente;  

- 1 impiegato amministrativo o tecnico o ATA  

- 2 genitori.  

 

b) Convocazione La Giunta Esecutiva è convocata dal Presidente di propria iniziativa oppure su 

richiesta scritta e motivata di almeno un terzo dei suoi componenti. Nel caso di assenza o di 

impedimento del Dirigente Scolastico, le funzioni di Presidente sono svolte dal docente 

collaboratore vicario.  

 

 

Funzioni della Giunta Esecutiva  

 
La Giunta Esecutiva ha compiti preparatori ed esecutivi dell’ attività del Consiglio di Istituto a norma 

dell’ art. 10 del D.L. n. 297/94.  

La Giunta Esecutiva predispone il programma annuale e il conto consuntivo; prepara i lavori del 

Consiglio di Istituto, fermo restando il diritto di iniziativa del Consiglio stesso, e cura l’ esecuzione 

delle relative delibere. (Art.6 D.P.R. n. 416/74). 

 
 


